
o col ferro-, un’ eguale perfidia si esercitava contro quelli 
di Harlcm. Filippo ad onta del suo severo carattere non 
potè approvare la intempestiva crudeltà del duca d’ Alba-, 
cd una compiuta vittoria navale riportata nel i 5j 3 contro 
di esso dai collegati, con altri vantaggi assai ragguar­
devoli, determinarono finalmente il monarca a richiamarlo. 
Egli partiva da’ Paesi-Bassi vantandosi di aver fatti perire 
sotto la man del carnefice diciottomilaseiccnto fra eretici e 
ribelli, c lasciava un monumento del proprio orgoglio, che 
dal suo successore venne poscia distrutto (i).

D O N  L U I G I  de R E Q U E S E N S  de C U N I G A .

DON LUIGI de REQUESENS de CUNIGA gran com­
mendatore di Castiglia, scelto a successore del duca d’ Alba, 
giunse a Bruxelles il 17 novembre 1573. I cortesi suoi modi 
c la dolcezza del suo carattere non furono bastevoli a cal­
mare gli spiriti, di troppo inaspriti: cd alcuni incendi ac­
caduti nelle terre de’ confederati avendo somministrato pre­
testo a’ sospetti contro gli Spagnuoli, non è da dirsi i tor- 
nlcnti che i primi fecero subire ai miseri caduti in loro 
mano: tanto il fanatismo era inesorabile dall’ una parte e 
dall’ altra. Dopo molte reciproche ostilità, morì Reijuesens 
il 5 marzo i 576 a Bruxelles; c i Paesi-Bassi trovandosi 
senza capo veruno, si vide sorgere tre partiti, quello cioè 
del principe d’ Orange, 0 dei ribelli,  che tutto poteva in 
Olanda ed in Zelanda; quello dei Fiamminghi, irritati per

f i )  Consisteva in una statua (li bronzo, eli’ egli avea fallo erigere a so 
medesimo nella piazza della cittadella d’ Anversa, c  che lo rappresentava ar­
mato di tulio p unto, colla testa ignuda, col baslon del comando in  uuu 
mano, slesa I1 altra sulla citlà in atto di minaccia. A veva sotto a’ piedi le 
immagini della ribellione e dell’ eresia con parecchi simboli. Sulla base si 
lepgeva questa inscrizione latina in IcMere in iz ia li:  F . A . A .  T .  A .  I>-
P I I . I I .  H  A . B .  P .  Q . E .  S. R . P .  ft , P .  J . C . P . P . F . K . O . ¡VI. F . P,

che significavano:

Ferdinando Aivarcs a Toledo, A lbae D uci, Philippi I I , ]ìispaniarum 
apud Belgas pruefeclo,  i/uod extinta sedilionc, rehellibas pulsìs, religione 
procurata, juslitia culla, provinciarutn pacati firmavit, regis optimi mini 
stro fideliisimo positura.
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